REGIONE TOSCANA

Direzione Generale della Presidenza - Settore Attività Internazionali

FORMULARIO

PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DEI TAVOLI– ANNO 2007
(La compilazione del formulario e del budget allegato è obbligatoria in ogni sua parte)
A. INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE AL PROGETTO

1. Gruppo di Progetto __ RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE DI DECENTRAMENTO ______________ costituito dal Tavolo __AFRICA______________________________

Composizione del Gruppo di Progetto:

AMREF Toscana, Centro Mondialità Sviluppo Reciproco (CSMR), COSPE, Comune di Tavarnelle Val di Pesa, Anci Toscana, EuroAfrican Partnership for Decentralized Governance, Comune di Peccioli, Ass. Nosotras, Comune di Livorno, Provincia di Livorno, Provincia di Lucca, Comune di Santa Croce sull’Arno Assofatick/Provincia di Pistoia, Istituzione Centro Nord Sud – Provincia di Pisa, Ass. VISES, Comune di Firenze - Quartiere 1, Comune di Pontassieve, Fondazione Raggio di Luce, Associazione Le Tribù della Terra, Water Right Foundation
2. Titolo del progetto – max. 15 parole

LE ISTITUZIONI LOCALI: ATTORI DI AUTO SVILUPPO

Il rafforzamento delle competenze delle istituzioni locali nella lotta a HIV/AIDS/IST.

3. Localizzazione (specificare ove possibile)

Toscana

Burkina Faso -  (per l’Africa Occidentale)

Tanzania - Dodoma (per l’Africa Orientale)

4. Durata del progetto (max 24 mesi)
18 mesi
5. Breve descrizione del progetto – max. 1 pagina
Riassumere in cosa consiste il progetto, menzionando gli obiettivi (generale/i e specifico), il tipo ed il numero dei beneficiari, le principali attività previste.

Il progetto è finalizzato a migliorare l’efficacia della cooperazione decentrata toscana 
Miglioramento della  efficacia della cooperazione decentrata toscana in sostegno ai processi di decentramento in Africa, in modo che possa formarsi e coordinarsi  sostenendo la creazione di circuiti di scambio sud sud tra enti locali di Tanzania e Burkina Faso  

rafforzamento delle istituzioni locali ed al sostegno ai processi di decentramento in Africa lavorando su due fronti:

· il rafforzamento delle competenze e delle conoscenze dei soggetti toscani della cooperazione sui temi del decentramento e  del rafforzamento delle autonomie locali 

· lo studio sul campo di esperienze concrete di decentramento analizzando insieme ai partner locali i legami con la promozione del diritto alla salute, in particolare nell’ambito delle strategie di lotta all’aids

Il progetto prevede un ciclo di incontri formativi/seminari sui temi del decentramento e del rafforzamento delle istituzioni locali, rivolto a tutti i soggetti toscani della cooperazione e realizzato in collaborazione con il CIRPAC, nell’ambito del quale si presenteranno ed analizzeranno anche esperienze e casi concreti che coinvolgono soggetti toscani della cooperazione.

Inoltre si realizzeranno due seminari specifici in Tanzania e Burkina Faso ai quali parteciperanno sia soggetti toscani che rappresentanti istituzionali e della società civile locale finalizzati all’approfondimento ed all’analisi del rapporto tra decentramento e promozione/garanzia del diritto alla salute.

La scelta della tematica e delle aree di intervento rispondono alla volontà di promuovere una sinergia con il progetto proposto dal gruppo di lavoro AIDS del Tavolo Africa, che intende contribuire al miglioramento dei servizi di prevenzione, cura e supporto socio-economico per le persone affette da HIV/AIDS attraverso una migliore sinergia tra amministrazione pubblica e società civile. Per questo, si intende partecipare anche ai seminari sulle pratiche di lotta contro AIDS previsti dal progetto AIDS in Tanzania e in Burkina Faso e organizzare un modulo specifico di confronto sui modelli amministrativi di servizi sanitari di base e il loro funzionamento nei paesi africani coinvolti. Al contempo si intende promuovere i programmi in atto anche in Toscana e grazie all’individuazione di linee di indirizzo utili al sistema toscano di cooperazione.

I beneficiari diretti del progetto sono dunque, in primo luogo i soggetti del sistema della cooperazione toscana (stimati in circa 300 persone) ed i rappresentanti istituzionali  quadri e gli operatori dell’amministrazione pubblica e della società civile della Tanzania e del Burkina Faso – circa 60 -, impegnati in programmi di lotta contro l’AIDS nei 9 paesi interessati. Ad essi il progetto intende dare un’occasione di approfondimento, formazione/informazione e scambio di esperienze per sviluppare le capacità di collaborazione e l’efficacia  dei progetti. 

I beneficiari indiretti del progetto sono le fasce di popolazione vulnerabile che costituiscono il target dei programmi e delle iniziative  promosse dalla rete di partenariato che sostiene la presente iniziativa e la popolazione delle Province di Boulkiemdè e Namantenga in Burkina Faso e del distretto di Dodoma in Tanzania.

Le attività previste, per realizzare questi obiettivi e raggiungere i gruppi target, sono le seguenti:

6. Descrizione dello scenario – max. 2 pagine
Contesto toscano, esperienze pregresse e problemi 

Il sistema toscano della cooperazione è impegnato da anni nella costruzione di rapporti di partenariato e cooperazione con partner africani e, in particolare negli ultimi anni, è maturata un’attenzione particolare nei confronti della “governance locale”, intesa come strumento di auto-sviluppo locale equo e sostenibile per favorire l’accesso ai diritti ed ai servizi, lo sviluppo della democratizzazione e della good governance.

In questa cornice si collocano le positive esperienze di AFRICAFORM, moduli formativi rivolti ad amministratori locali africani che hanno fortemente contribuito a rafforzare la rete di relazioni tra i paesi del Sahel e la Regione Toscana.

Un tappa  significativa in questo percorso è stata inoltre la Conferenza delle Assemblee Regionali Europee ed Africane tenutasi a Firenze nel Settembre 2004 sul tema “Il Decentramento:la nuova dimensione della pace , della democrazia e dello sviluppo”, organizzata da UN/DESA, CARLE e Consiglio Regionale della Toscana, con il supporto scientifico della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa”.

Da questa esperienza e dalle sollecitazioni emerse dai partecipanti è nata inoltre l’iniziativa Euro African Partnership for Decentralized Governance che intende contribuire al rafforzamento delle istituzioni locali in Africa attraverso la costituzione e lo sviluppo di partnership con Enti Locali e Regionali europei con tre obiettivi principali:

· incoraggiare lo sviluppo del dibattito su strategie e modelli di decentramento; 
· sostenere i processi di decentramento in corso nel continente africano quale strumento per il raggiungimento dello sviluppo e della pace attraverso il rafforzamento della good governance e della democrazia locale; 

· creare relazioni strategiche e rafforzare quelle esistenti tra Istituzioni regionali e locali europee ed africane. 

Anche nell’ambito del Forum Sociale di Nairobi 2007, il sistema toscano ha organizzato un incontro di approfondimento e riflessione sul tema della Governance al quale hanno partecipato numerosi amministratori locali africani partner di enti toscani. Regione Toscana, EuroAfrican Partnership e la CGLU-A (Città e Governi locali Uniti d’Africa) hanno sottoscritto in questa occasione la “Dichiarazione Finale di Nairobi 2007” per la costruzione di un vero partenariato Euro-Africano dei Governi Locali, nel quale la Toscana fa da ponte strategico.

Il nuovo Piano regionale Cooperazione e Pace individua nella “governance locale” una tematica centrale e trasversale a tutti i progetti di cooperazione allo sviluppo. 

Nonostante la cooperazione toscana vanti con l’Africa una lunga esperienza e risultati di grande rilievo, è però diffusa l’esigenza di migliorare la qualità complessiva dei progetti che si portano avanti attraverso una reale appropriazione della tematica “governance” da parte di tutto il Sistema Toscana, affrontando la tematica del decentramento in modo innovativo a partire da un’analisi approfondita, da una maggiore conoscenza della cultura e del contesto africano, da una ricognizione di esperienze concrete. 

Uno dei temi specifici e, sicuramente uno dei più urgenti, di approfondimento e traduzione concreta in azioni del tema del decentramento è quello della sanità ed in particolare della lotta all’AIDS.

Ciò che purtroppo accomuna la gran parte degli stati africani è l’emergenza AIDS i cui numeri sono drammatici e che va incrociata con le previsioni di crescita del tasso di urbanizzazione per i prossimi anni. Inevitabilmente serve un maggiore coinvolgimento e una presa in carico dei problemi da parte di sindaci ed autorità locali.

In questo senso, in contesti di decentramento amministrativo, come possono i governi lavorare in modo più efficace con le autorità locali perché siano un ponte per raggiungere i cittadini rispetto alle cure, al supporto socio economico 
Per questo motivo è fondamentale rafforzare le partnerships tra municipalità, gruppi ed organizzazioni 
Per supportare un efficace intervento multisettoriale è necessario un contesto sociale e politico favorevole caratterizzato da un buon sistema di governance,

Tanzania

L'area, denominata Tanganica, fu colonia tedesca dal 1880 al 1919 e dal 1919 al 1961 divenne territorio amministrato dal Regno Unito sotto mandato della Società delle Nazioni e poi sotto amministrazione fiduciaria dell'ONU. Il Tanganika ottenne l'indipendenza nel 1961 e si costituì in repubblica nell'anno seguente, mentre Zanzibar ottenne l’indipendenza nel 1963 e divenne una repubblica popolare dopo la rivoluzione del 12 gennaio 1964. Il 26 aprile 1964 Tanganika e Zanzibar si fusero dando vita alla Repubblica Unita di Tanzania. Dal 1977 al 1992 il Paese è stato retto dal partito unico Chama cha Mapinduzi (CCM: Partito della Rivoluzione), guidato dal "padre della patria" Julius Nyerere, che ha lasciato il potere nel 1985, quando si è aperta la fase di transizione politica al multipartitismo. Nell'ottobre del 1995 si tennero le prime elezioni multi-partitiche. Il CCM vinse le elezioni e il 23 novembre 1995 insediò Benjamin Mkapa alla carica di Presidente della Repubblica (anche capo del Governo); il Presidente venne riconfermato nel 2000. L'opposizione, divisa e instabile, non ha saputo proporsi come alternativa alle elezioni del 1995 e del 2000. Nell'ottobre 2005 si sono tenute le elezioni per il rinnovo del Parlamento e del Presidente della Repubblica, alle quali, dopo due mandati, Benjamin Mkapa non poteva ricandidarsi. Il 20 dicembre 2005 diventa presidente della repubblica Jakaya Mrisho Kikwete (musulmano) che nomina primo ministro Edward Ngoyayi Lowassa.

La Tanzania è uno dei Paesi più poveri del mondo. Il reddito annuo pro capite è di circa 220$. Il 60% della popolazione è privo dell'elettricità e il 40% dell'acqua potabile. Il 60% della popolazione sopravvive con meno di 2 $ al giorno. Negli ultimi anni si è tuttavia registrata una crescita contenuta ma costante permessa dalla stabilità politica. L'economia dipende in gran parte dall'agricoltura, che pesa per circa 60% del PIL, costituisce l'85% delle esportazioni e impiega il 80% della forza lavoro. Le condizioni geografiche e climatiche limitano i campi coltivati al 4% del territorio. L'industria pesa circa il 10% del PIL ed è prevalentemente limitata alla trasformazione dei prodotti agricoli . La Banca Mondiale, il Fondo Monetario Internazionale e bilateral donors hanno fornito fondi per risollevare la deteriorata infrastruttura economica della Tanzania. Le grandi risorse naturali come giacimenti d'oro e i parchi nazionali non sono sfruttate appieno e generano poco reddito. La crescita degli anni 1991-99 ha generato un aumento della produzione industriale e un sostanziale incremento dell'output di minerali trainato dall'oro. Recenti riforme del sistema bancario hanno favorito la crescita degli investimenti. Il bilancio dello stato è gravato da un onerosissmo debito pubblico, che limita la possibilità di attuare riforme strutturali.

Le fasi del decentramento in Tanzania.

1 ) Dal 1972-1982: Il Parliament Act del 1972 riconosce e dà la possibilità di implementare e organizzare le politiche del  decentramento amministrativo. Vengono formati i consigli per lo sviluppo, distrettuali e urbani, (che sostituiscono il sistema del governo locale) e i consigli Regionali. 

2) dal 1983-1998-  La Tanzania reintroduce il sistema del governo locali che era stato abolito negli anni Settanta.

3) dal 1999 ad oggi: L’Act N. 6 del 1999: 

-ha trasferito la responsabilità del management e l’organizzazione dei servizi dall’autorità centrale a quelle locali, attraverso i consigli distrettuali;

- ha aumentato l’autonomia locale perché la maggiore parte delle risorse rimane alla gestione delle amministrazioni locali.

La lotta all’AIDS

L’attuale governo della Tanzania ha riconosciuto l’HIV/AIDS uno dei problemi cruciali che limitano lo sviluppo di molti settori della società civile. Più di 1.4 milioni di tanzaniani sono vittime del HIV, il 70% dei quali costituiscono la fascia produttiva del paese (25-49 anni). Il governo sta cercando di rispondere a questa crisi attraverso una serie di interventi che coinvolgono in primis le autorità locali. Dal 2001 molti attori sono coinvolti nella lotta contro l’AIDS, a partire dalla creazione del ‘National AIDS Control Program’ che coordina nel paese tutte le politiche e gli attori che sono coinvolti nella lotta contro l’AIDS. Nel 2002 è stata istituita la ‘Multi-sectoral Tanzania Commission on AIDS’ (TACAIDS).

Il sistema sanitario della Tanzania è caratterizzato da una scarsità di risorse umane e di infrastrutture sanitarie. Inoltre, continua ad esserci una netta sproporzione nell’allocazione delle risorse sanitarie tra centri urbani e rurali, infatti solo il 30% del personale sanitario lavora nelle zone rurali, nelle quali, vista la mancanza quasi totale di personale medico, le condizioni sanitarie sono nettamente inferiori che nei centri urbani. promulgare
Nella lotta contro l’AIDS in Tanzania sono stati coinvolti i sindaci e le principali autorità locali che coordinano le politiche sanitarie nelle diverse regioni, province, distretti. 

Autorità locali e lotta all’AIDS

Nel 1999 in Tanzania è stata costituita la sezione locale della rete AMICALL che coinvolge sindaci e responsabili municipali nella lotta all’HIV e che lavora a stretto contatto con TACAIDS, UNDP, e UNAIDS.

In particolare in un seminario organizzato dal Ministro al Governo Locale e che ha coinvolto tutti i sindaci
, i partecipanti hanno sottoscritto la Dichiarazione di Abidjan
 tesa a supportare il livello locale nel quadro strategico della lotta all’AIDS, ponendosi, tra gli altri, i seguenti obiettivi:
· Rafforzare la solidarietà tra città per sviluppare partenariati a livello nazionale, ed internazionale, pubblici e privati 
· To ensure that the search for effective solutions for HIV/AIDS epidemic is a public policy priority to be addressed by the local councils and other forums
· Fornire il necessario supporto istituzionale alle città ed ai comuni per rafforzare la capacità delle comunità di intervenire nella lotta all’AIDS
Burkina Faso

Il Burkina Faso è situato nel cuore dell’Africa Occidentale. Ha una superficie di 274.200 km ed una popolazione di circa 13.200.000 abitanti (2005) ed un indice di sviluppo umano pari a 174 su 177 (2005).

Con un Pil pro-capite molto debole, il Burkina Faso fa parte dei paesi più poveri del mondo, più del 46% della popolazione vive, infatti, sotto la soglia di povertà. Il tasso di crescita dell’economia proviene principalmente dal settore agricolo: nel 2005 era pari al 7.5% di cui i ¾  provenivano dalla coltura  del cotone. Il Burkina faso beneficia dell’aiuto internazionale per circa il 50% del suo bilancio di stato.

Il paese è impegnato con diversi programmi di sviluppo: educazione di base, infrastrutture, democratizzazione, decentramento, libertà di espressione e di stampa, istituzione di organi di regolazione indipendenti. Il paese gode di buoni rapporti con i donatori e del recente annullamento di una parte del suo debito estero.

La storia politica costituzionale del paese è iniziata con l’indipendenza del 5 agosto 1960. Nel 1991 con l’avvento della 4° Repubblica, venne istituito un regime di forte connotazione  presidenziale. Da allora le elezioni si sono svolte regolarmente, le ultime si sono tenute nel 2007.

Il decentramento trova il suo fondamento giuridico nella costituzione di giugno 1991 che dispone: “Il territorio del Burkina Faso è suddiviso in collettività decentrate”, queste ultime sono state istituite con un’apposita legge che ne determina il trasferimento delle competenze e delle risorse .

Nel 1993, l’Assemblea dei Deputati del popolo ha votato 5 leggi sul decentramento. Fondato sul principio della sussidiarietà, il decentramento ha come obiettivo principale di permettere alla popolazione di partecipare alla gestione degli affari locali, mira a trasferire i poteri e la presa di decisioni alla base attraverso gli enti locali che sono i luoghi di applicazione del processo di democratizzazione e di esercizio delle differenti strategie di sviluppo. 

Le fasi istituzionali del decentramento in Burkina Faso:

1991 - Consacrazione del Decentramento come asse fondamentale dello sviluppo dalla Costituzione del Burkina Faso

1993 - Messa in atto delle disposizioni costituzionali con:

- Adozione da parte del Parlamento di 5 leggi e di 9 decreti sul decentramento del governo;

-Creazione di 33 comuni detti di “Pieno esercizio”;

-Creazione della Commissione Nazionale sul Decentramento(CND).

1995 - Prime elezioni municipali con istituzione di 33 comuni urbani

2000 – Elezioni amministrative con la creazione di 49 comuni urbani

Le ultime elezioni  del 23 aprile 2006 hanno riconosciuto tutti i comuni del Burkina, in particolare 49 comuni urbani e 302 comuni rurali.

La lotta all’AIDS

L’HIV/AIDS è un problema consistente nel Burkina. Come in Tanzania anche in Burkina esiste una rete di sindaci impegnati in una strategia di lotta contro l’HIV/AIDS (AMICAALL). La rete dei sindaci africani è un ‘network’ in continua crescita formata da autorità locali, Sindaci, Responsabili municipali che appoggiano delle risposte sostenibili all’epidemia del HIV/AIDS su scala locale. Fondata nel 1998 , la rete ha come obiettivo principale la promozione di azioni che contribuiscono a limitare la propagazione dell’Aids e a mitigare gli effetti socio-economici dell’epidemia sulle comunità africane.

La lotta all’HIV/AIDS  è una sfida in tutti i comuni del Burkina Faso. Per questa ragione, le reti di sindaci con il supporto della comunità locale, hanno messo in atto delle azioni mirate per sostenere i bisogni delle popolazioni, coerenti con il Quadro Strategico Nazionale di lotta contro l’Aids. La Rete dei Sindaci e Responsabili municipali del Burkina contro l’Hiv/AIDS(AMBF/VS) è stata lanciata il 10 dicembre 2001  come rete nazionale della Rete Africana, con l’obiettivo generale di organizzare gli eletti locali e mobilitare i loro sforzi per una lotta mirata contro l’Hiv/Aids e le Infezioni Sessualmente Trasmissibili(IST). Il Quadro strategico viene così reso operativo in sinergia d’azione con tutti i partners esterni per  meglio inquadrare e combattere la pandemia.

Autorità locali e lotta all’AIDS

La sezione locale della rete AMICALL è stata costituita in Burkina Faso nel 2001 con lo scopo di aiutare le autorità locali a sviluppare competenze specifiche in material di lotta all’AIDS.
Il Burkina Faso ha sviluppato una strategia nazionale di lotta all’AIDS che coinvolge anche partner esterni e soggetti internazionali. Da parte lo le amministrazioni locali del paese, per incoraggiare il decentramento si sono assunte la responsabilità in collaborazione con la società civile, di realizzare azioni che rispondano direttamente alle esigenze della comunità. Con a creazione della rete AMICALL si sono impegnati in qualità di eletti locali di promuovere attraverso dei piani locali la lotta all’AIDS:
7. Beneficiari e contesto specifico
a) Descrivere le caratteristiche (situazione sociale, economica e culturale; caratteristiche socio-organizzative, ecc…) e la composizione numerica (demografica, di genere, ecc..) del/dei gruppo/i beneficiario/i (diretti ed indiretti).

b) Presentare i criteri ed i motivi che hanno portato alla selezione del/dei beneficiario/i e delle principali attività previste.

c) Descrivere le ragioni per le quali il progetto è rilevante e pertinente per le necessità ed i problemi del/dei gruppo/i beneficiario/i.

I beneficiari diretti in Africa del progetto sono circa 30 quadri ed operatori appartenenti ad almeno 10 soggetti dell’amministrazione pubblica e di diverse organizzazioni della società civile della Tanzania e del Burkina Faso. La composizione del gruppo target  comprende le seguenti  tipologie:

- funzionari e tecnici dei ministeri e dei servizi sanitari decentrati 

- quadri ed operatori di organizzazioni ed associazioni africane di diversa natura e caratteristiche: organizzazioni comunitarie, associazioni di volontariato anche di natura religiosa, associazioni di mutuo aiuto (madri, persone sieropositive), ong strutturate, che gestiscono programmi e progetti anche su scala nazionale  

- rappresentanti di associazioni della società civile dei due Paesi impegnate nella lotta all’HIV AIDS

- Sindaci, rappresentanti di comunità locali

I beneficiari diretti in Toscana della componente di formazione su decentramento e governance saranno almeno 100 operatori in rappresentanza di 50 soggetti attivi nel sistema di cooperazione decentrata toscano. Si tratterà di quadri ed operatori delle istituzioni e delle organizzazioni toscane aderenti al Tavolo Africa: ong di cooperazione internazionale, associazioni di volontariato, comuni, enti ospedalieri, istituzioni religiose. 

I beneficiari in Africa sono stati identificati in sinergia e collaborazione con il Gruppo di Lavoro AIDS, attraverso un lavoro di indagine sui programmi e sui progetti promossi dalla  cooperazione toscana in Africa. Questo lavoro ha permesso di mettere a fuoco in particolare due aspetti:
a. la necessità di superare la frammentazione degli interventi e promuovere il coordinamento di tutti i soggetti che operano in uno stesso paese

b. l’importanza di sostenere e far crescere in ogni intervento la dimensione della governance, con azioni di sostegno alle autonomie locali

L’obiettivo del progetto è quello di identificare e mettere a disposizione di tutti i soggetti del sistema toscano della cooperazione informazioni, metodologie, risorse tecniche ed esperienze riguardo alle politiche locali per la lotta all’AIDS e dare vita ad un sistema toscano di cooperazione capace di progettualità nuova e che operi sulla base di analisi comuni e strumenti informativi condivisi.  

Le attività promosse dal progetto mirano quindi alla creazione di una rete, di una comunità di pratica, all’interno della quale identificare le esperienze migliori, più efficaci e sostenibili.

8. Origine e aspetti istituzionali del progetto  
a) Descrivere le circostanze, i rapporti istituzionali e le richieste che hanno portato alla formulazione del progetto.

b)  Dimostrare che esso s’inquadra coerentemente nel contesto socio-economico del paese beneficiario.

c) Dimostrazione che esso si inquadra coerentemente con le politiche nazionali/locali del paese beneficiario

d) Come si inquadra nella cooperazione del Governo Italiano e delle Organizzazioni/Istituzioni internazionali (Unione Europea, Agenzie Nazioni Unite,………)

Il progetto è nato nell’ambito del gruppo di lavoro sul rafforzamento delle politiche di decentramento del Tavolo Africa muovendo dalla convinzione della necessità di un approccio innovativo alla tematica della governance locale, che non significa soltanto “enti pubblici decentrati” secondo un modello di decentramento tutto “occidentale”, ma che include dimensioni diverse ed ha a che fare con un maggiore grado di democrazia reale.

In generale, pur nella differenza delle esperienze singole, intraprendere un cammino di decentramento significa promuovere uno strumento essenziale per lo sviluppo locale, la democrazia ed anche la convivenza pacifica.

Gli scambi tra istituzioni locali favoriscono attraverso un confronto aperto sulle esperienze e facilitano la realizzazione di percorsi arricchiti dalle mutue esperienze e dalle criticità e i punti di forza individuati nei differenti contesti e nelle diverse soluzioni adottate. 

Risulta dunque sempre più interessante in un’ottica di confronto aperto e paritario, incrociare i diversi modelli, tessere relazioni tra esperienze diverse, ai fini di costruire relazioni forti tra le comunità, sia a livello nazionale che internazionale.

Questo tipo di conoscenza, l’accensione di questo dialogo consente di impostare un cammino di reale promozione della partecipazione popolare e del dialogo tra i popoli, attribuendo al processo di decentramento efficaci caratteristiche di motore di pace, di sviluppo, di democrazia e di convivenza specifica.

Le azioni previste si inquadrano coerentemente con le politiche di decentramento che da alcuni anni stanno portando avanti i due paesi ed anche nelle strategie di lotta all’AIDS, che prevedono un forte coinvolgimento delle autorità locali.

La strategia di intervento si inquadra perfettamente anche negli indirizzi della cooperazione del Governo Italiano, che negli ultimi anni sempre più mira a sostenere partenariati tra territori volti alla promozione dello sviluppo locale e la creazione di reti tra Autonomie locali del Nord, del Sud e dei Paesi in transizione.

Grande attenzione viene riservata al tema del decentramento e della Good Governance anche dalle agenzie internazionali
, e sono nati luoghi specifici, deputati a stimolare un confronto su questo tema, come la Panafrican Conference of Ministers of Local Governemnts
.

9. Altri attori rilevanti 
Elencare e presentare sinteticamente gli altri attori rilevanti (pubblici o privati; locali, nazionali o internazionali) diversi dai partner le cui funzioni o ruoli vengono presi o meno  in considerazione, valorizzati ed eventualmente coinvolti nella realizzazione del progetto.

Il progetto si vale dell’expertise di Euro-African Partnership for Decentralized Governance, un’iniziativa promossa dal Dipartimento per gli Affari Economici e Sociali delle Nazioni Unite, UNDESA e dalla Regione Toscana, con il supporto del Ministero degli Affari Esteri italiano.

Euro-African Partnership contribuisce al rafforzamento delle Istituzioni locali in Africa attraverso la costruzione e lo sviluppo di Partnership con enti locali e regionali europei. Nel’ambito del progetto favorirà i rapporti di partenariato tra i soggetti del “Tavolo Governance” e gli attori delle istituzioni locali della Tanzania e del Burkina Faso  promuovendo missioni sud-nord, nord-sud, sud-sud che rafforzeranno le capacità operative dei partner coinvolti nell’azione.

Nello specifico EUA Partnership sta prendendo contatti per supportare le reti di sindaci AMICAALL nei 2 paesi beneficiari coinvolti, in una prospettiva che mira a rafforzare gli interventi e le strategie esistenti dei governi locali nella lotta all’AIDS. In questo senso favorirà gli scambi tra queste reti di autorità locali rafforzandone il partenariato. 

· Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero Affari Esteri (DGCS-MAE).  
La DG Cooperazione del MAE sarà coinvolta ed informata riguardo alle azioni del progetto. Inoltre, in Burkina Faso, dove è presente una Unità Tecnica locale, il personale del Ministero sarà coinvolto ed invitato a partecipare al seminario previsto dal progetto.

· UNDP

L’Agenzia delle nazioni Unite UNDP sarà coinvolta attraverso le sue sedi territoriali nei due paesi oggetto dell’intervento.

In Burkina Faso UNDP sostiene da anni il processo di decentramento amministrativo  avviato nel paese attraverso azioni di sostegno e rafforzamento della governance

In Tanzania UNDP contribuisce al piano nazionale multisettoriale di lotta all’HIV/AIDS in collaborazione con UNAIDS. In particolare UNDP lavora per sviluppare la capacità delle autorità nazionali e locali in relazione al tema della lotta all’ HIV/AIDS con azioni di capacity building. 

9. Strategia e Obiettivi (max 1 pagina) 

a) Descrivere la strategia prescelta per la realizzazione del progetto.

Al centro della strategia del progetto si trovano due presupposti:

- il ruolo insostituibile delle istituzioni locali e dei processi di decentramento attivi nel continente africano per il reale sviluppo del continente e anche per una più efficace interazione nelle dinamiche di cooperazione decentrata 

- l’importanza della formazione e di un proficuo coordinamento degli operatori della cooperazione decentrata sulla tematica del decentramento in Africa  

All’interno di questo quadro di elementi e sulla base delle esperienze pregresse di cooperazione decentrata toscana in sostegno ai processi di decentramento in Africa, il progetto intende creare rafforzare le capacità di impatto della azione dei soggetti toscani nella loro interazione con gli omologhi africani, integrando percorsi di formazione in Italia ad attività di analisi, ricerca a monitoraggio condiviso in cue Paesi africani, il Burkina Faso e la Tanzania.

La strategia del progetto si centra sulla creazione di un ‘circolo virtuoso’ che alterni dinamiche di apprendimento e scambio per gli operatori toscani e scambi sud-sud di buone pratiche tra i soggetti dei due Paesi, con l’intento di:

· delineare delle linee di indirizzo per la cooperazione decentrata in sostegno ai processi di governance, 

· raggiungere una più generale sensibilizzazione sul fatto che la complessità e la ricchezza delle esperienze di governance in corso in Africa, ponga delle sfide che la cooperazione può affrontare solo in modo formato, informato e soprattutto con il rafforzamento del coordinamento reale tra i soggetti toscani e africani

· riuscire a creare dei ponti tra attori decentrati di Paesi africani diversi, per cui le esperienze di decentramento possano essere comparate con quelle di altri territori e si riesca ad apprendere da esperienze in corso in altre zone dello stesso continente

Le attività seminariali nei due paesi africani saranno gestite ed organizzate, di concerto con gli attori toscani presenti in loco (Amref, CMSR, CIAI, Istituzione Centro Nord Sud), da organizzazioni locali già attivate per il PIR Aids coadiuvati dagli Enti Locali partner in Tanzania e Burkina Faso.

b) Indicare di conseguenza il o gli obiettivo/i generale/i (N.B. la denominazione del o degli obiettivo/i  generale/i  deve essere conforme a quella riportata nel quadro logico del progetto).

Sulla base della strategia enunciata nel paragrafo precedente il progetto perseguirà l’obiettivo generale di contribuire a dare sostegno alle istituzioni locali ed ai processi di decentramento in Africa

c) Formalizzare anche l’obiettivo specifico (N.B. la denominazione dell’obiettivo specifico deve essere conforme a quella riportata nel quadro logico del progetto).

Il progetto si pone come obiettivo specifico il miglioramento della  efficacia della cooperazione decentrata toscana in sostegno ai processi di decentramento in Africa, in modo che possa formarsi e coordinarsi  sostenendo la creazione di circuiti di scambio sud sud tra enti locali di Tanzania e Burkina Faso  

10. Risultati attesi e attività previste (max 6 pagine) 
Specificare ogni singolo risultato atteso e, a seguire, il dettaglio delle singole attività considerate necessarie per raggiungerlo (N.B. la denominazione dei risultati attesi deve essere conforme a quella riportata nel quadro logico del progetto). Per ogni attività specificare inoltre il ruolo dei partner coinvolti nonché i mezzi, cioè le risorse umane e materiali, necessarie per poter svolgere l’attività. 

I risultati attesi sono i prodotti, fisici e non, delle attività di progetto, che nell’insieme portano al raggiungimento dell’obiettivo specifico. Ad esempio: numero di meccanici formati, numero di dispensari costruiti, numero di cooperative organizzate funzionanti e dotate di autonomia gestionale e finanziaria. 


Le attività sono azioni specifiche che è necessario realizzare per ottenere un risultato e quindi contribuire a raggiungere l’obiettivo specifico del progetto.

I risultati attesi del progetto delineano le sue due componenti di intervento, rispettivamente in Italia e in Africa, ovvero:

R1. Personale degli enti pubblici, delle Ong, delle associazioni e di tutti i soggetti toscani che operano nel settore della cooperazione dispongono di strumenti informativi e metodologici per migliorare la qualità delle proprie attività su cooperazione decentrata e governance (componente formazione in Italia)

R2. Le capacità di monitoraggio  delle dinamiche di governance relative ai servizi socio sanitari migliorano grazie allo scambio di buone pratiche tra le diverse reti delle amministrazioni locali  del Burkina Faso e della Tanzania (componente scambio Sud – Sud in Africa)

Attività

R1 A1 Organizzazione di un ciclo di incontri formativi/seminari in Toscana su cooperazione decentrata e governance

La formazione dei soggetti toscani di approfondimento dei sistemi di decentramento in Africa e delle possibili interazioni con esperienze di cooperazione decentrata si realizzerà attraverso moduli seminariali che si terranno sui territori di 3 Province della Toscana (Firenze, Siena e Pisa) in modo da garantire la massima partecipazione dei partecipanti e degli enti locali coinvolti anche nella organizzazione delle attività. 

I seminari includeranno interventi diretti di docenti italiani (in particolare dell’Università di Siena e Firenze) e africani. Non si tratterà solo di lezioni frontali, ma si faciliteranno al massimo discussioni aperte con l’apporto dialogico degli stessi destinatari della formazione e soprattutto con la presentazione di esperienze dirette.

Alle attività seminariali potranno essere affiancare inoltre iniziative pubbliche che trasferiscano parti significative del dibattito e delle esperienze in corso ad una platea più estesa.

Alcune delle tematiche che saranno affrontate durante i seminari sono state scelte tra quelle su cui si è centrata l’esperienza di cooperazione decentrata Toscana, oltre che su aspetti introduttivi generali riguardo al decentramento nel  continente africano. Il focus delle attività potrà essere quindi organizzato come segue:

Elementi introduttivi:

· decentramento e deconcentrazione – responsabilità e responsabilizzazione

· decentramento e partiti: la questione del controllo democratico

· decentramento e informalità: rapporto tra economia, pratiche informali e amministrazione locale

· decentramento e società civile – autodeterminazione

· decentramento e costruzione dello stato: il processo di ricomposizione della sovranità statale in una prospettiva democratica

· decentramento e formazione del personale dell’amministrazione

La cooperazione decentrata e la governance:

· decentramento e lotta alla povertà: la questione delle verifiche dei risultati

· decentramento e ong: i diversi soggetti dell’interlocuzione con le amministrazioni locali

Moduli tematici specifici:


· decentramento e risorse: imposizione locale, ricadute sul sistema della proprietà e sull’utilizzo di beni pubblici

· decentramento e territorio: la qualità degli strumenti di pianificazione urbana

· decentramento e servizi

I seminari rappresenteranno un percorso che intenderà portare i soggetti partecipanti non solo ad acquisire maggiori conoscenze e competenze sul tema del decentramento africano, ma anche ad elaborare delle linee di indirizzo sulla interazione della cooperazione decentrata sulle dinamiche di governance da presentare alla discussione del tavolo Africa.

R1.A2 Conferenza regionale  finale per discussione lezioni apprese e linee di indirizzo 

Alla fine dei seminari formativi in Italia e in Burkina Faso e Tanzania, verrà organizzata una conferenza di livello regionale in cui i soggetti toscani e africani coinvolti discuteranno discuteranno le linee di indirizzo elaborate nel corso dei primi laboratori in Italia, alla luce dell’analisi dei sistemi di decentramento di Tanzania e Burkina Faso e soprattutto della loro interazione con la prima fase del PIR del gruppo AIDS.

La conferenza, che si svolgerà in una intera giornata di lavori, verrà organizzata in modo da accogliere la massima partecipazione dei soggetti toscani legati ad esperienze di cooperazione decentrata, per questo alternerà interventi tematici trasversali sui temi della cooperazione decentrata e la governance alal presentazione di esperienze concrete che possano aggiungere elementi di dibattito e definizione delle linee di indirizzo. 

Gli atti della conferenza, e in particolare le linee di indirizzo elaborate, verranno adottati come primo risultato dell’operato del gruppo ‘sostegno alle politiche di decentraemnto’ del Tavolo Africa della Regione Toscana, ma verranno anche successivamente presentati dal gruppo al Tavolo intero perché diventino riferimento per la costruzione e la valutazione di successivi interventi progettuali sul tema.

R2.A1 Attività di ricerca e analisi sui modelli di decentramento in Africa in relazione alle gestione e monitoraggio dei servizi socio-sanitari

Come attività propedeutica alla organizzazione di seminari di formazione nei due Paesi africani selezionati dal progetto (Tanzania e Burkina Faso), si svolgerà un’analisi approfondita in primo luogo come ricognizione dei tratti caratteristici e distintivi dei sistemi di decentramento dei due Paesi.

La ricerca si concentrerà in particolar modo sulla mappatura delle dinamiche di governance le gate alla pianificazione, gestione e monitoraggio dei servizi socio-sanitari nei due Paesi menzionati come in altri Paesi africani. In tal modo essa riuscirà a fornire spunti concreti e operativi per la discussione con i soggetti locali del Burkina Faso e della Tanzania e contribuirà ad alimentare lo scambio sud- sud di esperienze che si intende attivare subito dopo tale discussione e con particolare riferimento alla realizzazione dei PIR del gruppo AIDS del Tavolo Africa.

La ricerca, realizzata con la collaborazione dell Università di Firenze, verrà diffusa non solo nei due Paesi di intervento, ma anche tra i soggetti toscani coinvolti.

R2.A2 Organizzazione di 2 seminari (uno in Tanzania e 1 in Burkina Faso) sulle dinamiche di governance legate  alla pianificazione, gestione e monitoraggio dei servizi socio-sanitari legati alla lotta al HIV AIDS 

Saranno realizzate 2 giornate seminariali  con sede in Burkina Faso (Africa Occidentale) e Tanzania (Africa Orientale) sul tema della interazione tra enti di decentramento nella pianificazione, gestione e monitoraggio di servizi socio-sanitari, con particolare riferimento ai servizi di prevenzione e cura dell’HIV AIDS.

Le attività seminariali saranno rivolte ai quadri dell’amministrazione pubblica e della società civile (per un numero totale di 60 persone per seminario in rappresentanza di almeno 10 soggetti attivit sui rispettivi territori) e utilizzeranno più la metodologia dei laboratori che quella delle lezioni forntali.

I seminari verranno organizzati inoltre per facilitare fin dai primi passi meccanismi di scambio sud-sud. Ai laboratori in uno dei due Paesi verranno invitati, per esempio, rappresentanti di enti locali, associazioni, ONG dell’altro Pese, in modo che le interazioni possano attivarsi già nello scambio diretto di infroamzioni sui rispettivi sistemi di decentramento.

Obiettivo dei seminari sarà quello di elaborare con i soggetti partecipanti degli indicatori di base che consentano di ‘misurare’ la qualità e l’efficacia dei cambiamenti e delle azioni degli attori del decentramento amministrativo nella gestione di servizi socio-sanitari. Gli indicatori verranno successivamente testati per il monitoraggio sulla implementazione del progetto PIR del gruppo AIDS (comune ai due Paesi) e daranno origine a dei rapporti intermedi di monitoraggio che verranno scambiati dagli enti locali dei due Paesi.

R2.A3 Pubblicazione finale dei risultati della valutazione comparata sull’interazione tra i soggetti decentrati nella realizzazione di servizi socio-sanitari per la lotta al HIV AIDS in Burkina Faso e Tanzania

Il progetto pubblicherà in un piccolo manuale sia le linee di indirizzo discusse e approvate alla fine delle attività formative in Italia e della conferenza regionale, sia i rapporti di monitoraggio sulla implementazione del PIR AIDS in Tanzania e Burkina Faso e sulle sue implicazioni in termini di mutamenti nelel pratiche del governo locale. I rapporti di monitoraggio verranno infatti inclusi nel manuale come dei casi studio su cui si è voluto testare il percorso definito dalle linee di indirizzo, oltre che la capacità della cooperazione decentrata di costruire dei ponti per lo scambio sud sud tra paesi africani

Tali materiali verranno diffusi inizialmente a tutti i membri del Tavolo Africa, come a tutti i soggetti attivi o interessati alla cooperazione decentrata nel continente africano. Essi verranno eprò anche messi a disposizione degli altri tavoli di cooprazione decentrata, come anche a soggetti di territori di altre regioni italiane, in modo che si possano innescare riflessioni e scambi anche tra soggetti italiani.

11. Quadro logico 
Presentare il quadro logico del progetto utilizzando la tabella “Quadro logico- modello di riferimento e indicazioni per la sua formulazione”.

Quadro logico- modello di riferimento e indicazioni per la sua formulazione

	
	Logica d’intervento
	Indicatori oggettivamente verificabili (A)
	Fonti di verifica (B)
	Condizioni esterne (C)

	Obiettivo/i generale/i (D)
	Sostegno alle istituzioni locali ed ai processi di decentramento in Africa
	Aumento del numero delle aree di autonomia normativa, gestionale e finanziaria > 0 = al 10% nell’arco dei 3 anni successivi alla realizzazione del progetto
	Rapporti UNDP su Stato del Mondo o rapporti dei singoli stati africani sullo stato del decentramento e governance
	- condizioni generali di stabilità politica

-Riconoscimento del ruolo chiave del decentramento nei piani strategici di sviluppo del Paese

 

	Obiettivo specifico (E)
	Miglioramento della  efficacia della cooperazione decentrata toscana in sostegno ai processi di decentramento in Africa, in modo che possa formarsi e coordinarsi  sostenendo la creazione di circuiti di scambio sud sud tra enti locali di Tanzania e Burkina Faso  


	1 documento finale di linee di indirizzo su cooperazione decentrata e governance elaborato dai soggetti partecipanti ai seminari entro la fine della realizzazione del progetto 

Numero dei soggetti dei due Paesi che attivano pratiche di scambio di meccanismi di gestione e monitoraggio dei servizi socio-sanitari legati alla lotta all’AIDS > 0 = a 10 entro la fine del progetto


	Documento finale elaborato dai partecipanti ai seminari e presentato al Tavolo Africa Regione Toscana

· Rapporti di valutazione finale del progetto

·  Rapporti di valutazione del PIR AIDS scambiati tra enti del Burkina Faso e della Tanzania

 
	Disponibilità degli enti toscani ad agevolare la presenza di loro rappresentanti a tutto il ciclo dei seminari

Disponibilità attiva di Comuni di Tanzania e Burkina Faso dotati di competenze specifiche 



	Risultati attesi (F)
	1. Personale degli enti pubblici, delle Ong, delle associazioni e di tutti i soggetti toscani che operano nel settore della cooperazione dispongono di strumenti informativi e metodologici per migliorare la qualità delle proprie attività su cooperazione decentrata e governance
	Almeno 50 soggetti attivi del sistema toscano di cooperazione decentrata partecipano ai seminari formativi organizzati dal progetto


	Liste di presenze e rapporti relativi ai seminari formativi

· Rapporti di valutazione finale del progetto

·  Rapporti di valutazione del PIR AIDS scambiati tra enti del Burkina Faso e della Tanzania


	Disponibilità degli enti toscani ad agevolare la presenza di loro rappresentanti a tutto il ciclo dei seminari



	
	2. Le capacità di monitoraggio  delle dinamiche di governance relative ai servizi socio sanitari migliorano grazie allo scambio di buone pratiche tra le diverse reti delle amministrazioni locali  del Burkina Faso e della Tanzania
	Almeno 10 soggetti locali di Tanzania e Burkina Faso scambiano rapporti di valutazione su governance e sistemi socio sanitari in relazione alle politiche legate alla lotta all’HIV AIDS
	
	

	
	
	
	
	

	Attività (G)
	1.1 Organizzazione di un ciclo di incontri formativi/seminari in Toscana su cooperazione decentrata e governance

1.2 Conferenza regionale  finale per discussione lezioni apprese e linee di indirizzo 

2.1 Attività di ricerca e analisi sui modelli di decentramento in Africa in relazione alla gestione e monitoraggio dei servizi socio-sanitari

2.2 Organizzazione di 2 seminari (uno in Tanzania e 1 in Burkina Faso) sulle dinamiche di governance legate  alla pianificazione, gestione e monitoraggio dei servizi socio-sanitari legati alla lotta al HIV AIDS 

2.3 Pubblicazione finale dei risultati della valutazione comparata sull’interazione tra i soggetti decentrati nella realizzazione di servizi socio-sanitari per la lotta al HIV AIDS in Burkina Faso e Tanzania.


	
	
	Opportuna disponibilità delle risorse di contropartita previste a carico del partner nazionale.



	
	Condizioni previe (H)

	
	Mantenimento delle condizioni di pace e stabilità generale socio-ecnomica  nelle  aree interessate dal progetto


A   Indicatori oggettivamente verificabili: misurazione di una situazione che si verifica quando è stato raggiunto un risultato o l’obiettivo specifico del progetto. Devono essere oggettivamente misurabili, osservabili empiricamente, e misurabili a costi accettabili.

B  Fonti di verifica: statistiche, studi dei donatori, ricerche e altre fonti esterne o interne al progetto che permettono di verificare gli indicatori.

C  Condizioni Esterne: ipotesi o condizioni favorevoli il cui mancato verificarsi può compromettere il conseguimento di risultati ed obiettivi e quindi il successi di un progetto e che sono fuori dal suo controllo diretto.

D  Obiettivo/i generale/i: cambiamento positivo di una situazione globale, el lungo periodo, a livello settoriale o nazionale, al quale il progetto contribuisce. Di solito si raggiunge con gli sforzi combinati di vari attori e progetti.

E  Obiettivo specifico: ciò che si spera di ottenere con la realizzazione di un progetto utilizzando il tempo e le risorse disponibili.

F  Risultati attesi: costituiscono il prodotto della realizzazione delle attività e sono concreti e tangibili. Ad ogni risultato corrisponde almeno un’attività.

G  Attività: azioni specifiche che è necessario realizzare per ottenere un risultato e quindi contribuire a raggiungere un obiettivo.

H  Condizioni Previe: condizioni favorevoli preliminari il cui mancato verificarsi condanna il progetto ad un sicuro fallimento. Devono essere attentamente verificate prima dell’inizio di un progetto.

12. Cronogramma delle attività 
Nel compilare il cronogramma per ciascun’annata progettuale, si prega il proponente di utilizzare la stessa denominazione delle attività di quella indicata nel quadro logico.

	Anno ….2008
	Anno 2009

	
	Semestre 1
	Semestre 2
	Semestre 3

	Attività
	Mese 

1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13 
	14 
	15 
	16 
	17
	18

	1.1Organizzazione di un ciclo di incontri formativi/seminari in Toscana su cooperazione decentrata e governance
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	 1.2 Conferenza regionale  finale per discussione lezioni apprese e linee di indirizzo 
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	2.1Attività di ricerca e analisi sui modelli di decentramento in Africa in relazione alle gestione e monitoraggio dei servizi socio-sanitari .
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	2.2Organizzazione di 2 seminari   su dinamiche di governance legate  alla pianificazione, gestione e monitoraggio dei servizi socio-sanitari legati alla lotta al HIV AIDS 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	2.3 Pubblicazione finale dei risultati della valutazione comparata sull’interazione tra i soggetti decentrati nella realizzazione di servizi socio-sanitari per la lotta al HIV AIDS in Burkina Faso e Tanzania.


	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



13. Sostenibilità nel tempo 
Il soggetto proponente deve definire la capacità del progetto di produrre benefici attesi una volta terminato l’intervento fornendo elementi informativi e chiaramente distinti per ciascuno dei seguenti temi:

a) Sostenibilità economico-finanziaria: (formulare una previsione realistica sulla sostenibilità economica delle attività generate dal progetto, dopo la sua conclusione (copertura di costi ricorrenti, manutenzione, ecc…)
Il progetto interviene in gran parte con azioni di formazione e scambio di esperienze e non genera spese ricorrenti o di manutenzione.

b) Sostenibilità istituzionale:

· Identificare chiaramente quali organizzazioni locali esistenti o da creare, e con quali modalità concrete, gestiranno le attività generate dal progetto dopo la sua conclusione.

· Evidenziare il ruolo specifico che in proposito svolgeranno le controparti locali e gli altri soggetti istituzionali coinvolti nella realizzazione del progetto, nonché le attività di capacity building programmate.

· Indicare anche le eventuali misure di accompagnamento che saranno messe in opera dal governo o da altre autorità del paese beneficiario.


Il progetto prevede un forte coinvolgimento della rete dei sindaci aderenti alla strategia AMICAALL impegnati nel rafforzamento del decentramento politico e di politiche socio-sanitarie legate all’AIDS. Si tratta di un organo già esiste da anni in Burkina Faso  e in Tanzania e che può gestire le attività a livello locale. Inoltre il progetto prevede azioni di formazione/informazione/scambio  che coinvolgono società civile ed autorità locali. In questo senso il progetto stesso è un’azione di capacity building, le cui ricadute potranno sostenere i processi di sviluppo.

Tutte le istituzioni coinvolte operano all’interno delle politiche e dei programmi elaborati e promossi dai rispettivi governi nazionali, con il sostegno delle agenzie internazionali competenti.

c) Sostenibilità socio-culturale: identificare chiaramente le misure di accompagnamento previste per assicurare l’accettabilità socio-culturale delle eventuali innovazioni introdotte dal progetto.

Il progetto non prevede di introdurre misure innovative, quanto piuttosto di valorizzare approcci, metodologie ed esperienze già sperimentate sul terreno, e che hanno dimostrato la loro efficacia anche e soprattutto in virtù della loro accettabilità socio-culturale.

14. Strumenti di monitoraggio in itinere e valutazione finale previsti dal progetto – max. ½ pagina 
All’inizio del progetto, i partner elaboreranno gli strumenti (schede raccolta dati, ecc.) che permetteranno di procedere al monitoraggio in itinere del progetto verificandone ogni 3 mesi lo stato d’avanzamento. 

In Italia, il Comitato Direttivo del progetto incontrerà periodicamente il Gruppo di lavoro AIDS del Tavolo Africa di cui il progetto è espressione, per analizzare lo stato d’avanzamento in loco e programmare e mettere in atto le azioni da svolgere sul territorio toscano (azioni d’informazione, documentazione).

Nei 3 paesi che svolgeranno il ruolo di focal point per le aree regionali di riferimento (Burkina Faso, Tanzania, Swaziland), sarà costituito un comitato composto dai rappresentanti dei partners e delle ong toscane residenti, cui  sarà affidata la supervisione generale dell’iniziativa. 

Al termine del progetto sarà effettuata una valutazione partecipativa in cui saranno coinvolti i beneficiari e tutti gli attori del progetto. La valutazione avrà lo scopo di verificare i risultati raggiunti, capitalizzare l’esperienza e definire iniziative future
All’inizio del progetto, i partner elaboreranno gli strumenti (schede raccolta dati, ecc.) che permetteranno di procedere al monitoraggio in itinere del progetto verificandone periodicamente  lo stato d’avanzamento. 

Dopo ogni incontro formativo saranno realizzati dei report tematici e linee di indirizzo elaborate durante gli incontri. 
In Italia, il gruppo tecnico del progetto incontrerà periodicamente il Gruppo di lavoro Rafforzamento delle politiche di decentramento di cui il progetto è espressione, per analizzare lo stato d’avanzamento in loco e programmare e mettere in atto le azioni da svolgere sul territorio toscano (azioni d’informazione, documentazione).

Al termine del progetto sarà effettuata una valutazione in cui saranno coinvolti i beneficiari e tutti gli attori del progetto. La valutazione avrà lo scopo di verificare i risultati raggiunti, capitalizzare l’esperienza e definire iniziative future
a) Premesso che gli indicatori con i quali misurare il grado di raggiungimento dei risultati attesi e dell’obiettivo specifico sono quelli specificati nel quadro logico presentato dal proponente, definire in questa sede le caratteristiche del piano di monitoraggio, del relativo reporting e delle altre eventuali azioni necessarie per monitorare il progetto in corso d’opera ed assumere le iniziative correttive ritenute necessarie.

b) Indicare con quali modalità si intende realizzare la valutazione finale e se questa sarà interna o esterna.

15. Soggetto attuatore

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	ANCI Toscana

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Associazione di Comuni

	Indirizzo
	Via Roma n.99 – 59100 Prato 

	Sito web dell’organizzazione
	www.anci-toscana.it

	Data di costituzione

(solo per soggetti privati)
	

	Codice Fiscale/Partita IVA
	C.F. 84033260484  P.I. 01710310978

	Coordinate bancarie 

(Banca – nr C/C – codice ABI – codice CAB)
	Banca Popolare Etica n. 000000119087 ABI: 05018     CAB: 02800   CIN: 0

	Nome del Referente del Progetto
	Stefano Fusi

	Telefono/fax/e-mail del Referente del Progetto
	Tel. 055-805081

Fax 055-8076657

e-mail: sfusi@comune.tavarnelle-val-di-pesa.fi.it


16. Coerenza col Piano Regionale di cooperazione 2007-2010 e percorso che ha portato all’individuazione del progetto del Tavolo 
a) Dimostrare come il progetto s’inquadra coerentemente con le priorità del Piano Regionale di Cooperazione 2007-2010 della Regione Toscana. 
b) Indicare il percorso che ha portato all’individuazione del presente progetto come progetto del Tavolo ed eventuali criteri utilizzati per la scelta del progetto.

L’azione, finalizzata al sostegno della governance locale, rientra pienamente tra le priorità indicate dal Piano Regionale per la Cooperazione Internazionale 2007/2010 (L.R. 17/99) che riconosce la governance come “strumento di auto-sviluppo locale, equo e sostenibile, per favorire l’accesso ai diritti”.

Inoltre il documento strategico del tavolo Africa individua tra gli obiettivi operativi il “lavoro sul territorio per una crescita di qualità”, che si traduce nel favorire la collaborazione e integrazione dei diversi soggetti del sistema cooperazione toscana, migliorare la capacità di accedere alle risorse esterne/fundraising, formare e sviluppare le capacità progettuali e tecniche rispetto alle linee indicate nel documento strategico Africa, facilitare una conoscenza dell'AFRICA attraverso momenti formativi e seminariali ad hoc a favore dei componenti del Tavolo.

Un obiettivo fondamentale di questo progetto è infatti la formazione ed il rafforzamento della competenze dei soggetti toscani della cooperazione.

Oltre alla formazione generale sul tema della governance, gli approfondimenti che si realizzeranno con le due azioni pilota in Tanzania e Burkina Faso riguardano il tema del diritto alla salute, promuovendo una sinergia con quanto proposto dal gruppo di lavoro AIDS.

Anche questa tematica (“Il diritto alla vita e alla salute come risposta integrata di  lotta alla povertà”) è stata assunta come prioritaria nel Documento Strategico del Tavolo Africa per il 2007-2010, che segnala gli effetti devastanti della crisi AIDS in Africa e la necessità di una risposta globale, non limitata ai soli aspetti sanitari.  

17. PARTNER DELL’INIZIATIVA

17.a. Percorso che ha portato all’identificazione del/i partner locale/i– max. 1 pagina 
Descrivere il percorso che ha portato all’identificazione del/dei partner locale/i e le ragioni di fondo che hanno portato alla loro selezione in termini di competenza, affidabilità ed esperienze pregresse.

17.b. Descrizione dei partner – (questa sezione deve essere compilata per ciascun partner e non solo per i partner locali)

	
	Partner 1

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Centro Mondialità Sviluppo Reciproco - CMSR

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Organizzazione Non Governativa ed Onlus

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Il Centro Mondialità Sviluppo Reciproco è un’Associazione di volontariato internazionale, Organismo non governativo per la cooperazione internazionale, Agenzia di formazione ed Onlus, fondato nel 1979, federato a Volontari nel mondo – Focsiv. E’ nato per informare e sensibilizzare sulle problematiche della mondialità, pace, non violenza, rapporto Nord – Sud del mondo e per svolgere progetti di volontariato e aiuto allo sviluppo nei Paesi in Via di Sviluppo.

Il Centro Mondialità Sviluppo Reciproco concretizza la linea “agire localmente pensare globalmente” attraverso attività sul territorio e nei Paesi in via di sviluppo.



	Numero di dipendenti/personale a contratto
	3

	Indirizzo
	Via della Madonna n. 32, 57123, Livorno (LI)

	Sito web dell’organizzazione
	http://www.cmsr.org

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Supporto alla progettazione;

Collaborazione nella realizzazione delle iniziative, in particolare attraverso le loro promozione e diffusione;
Partecipazione alle attività di formazione previste.



	Nome del Referente 
	Martina Luisi

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Collaboratrice per la realizzazione di progetti di cooperazione internazionale e di educazione allo sviluppo sul territorio

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	0586 887350; 0586 882132; martina.luisi@libero.it


	
	Partner 2

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Euro-African Partnership for decentralised governance

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	 Rete di enti locali

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	L’Euro-African Partnership è un’iniziativa promossa da UNDESA, dal Consiglio Regionale della Toscana e dalla Conferenza delle Assemblee Legislative Regionali Europee (CALRE), con il supporto del MAE.

Obiettivi:

1)incoraggiare lo sviluppo del dibattito su strategie e modelli di decentramento;

2)sostenere i processi di decentramento in corso nel continente africano quale strumento per il raggiungimento della pace attraverso il rafforzamento della good governance e della democrazia locale;

3)creare relazioni strategiche e rafforzare quelle esistenti tra Istituzioni regionali e locali europee ed africane.

Il progetto è inteso come una tappa per la costituzione di un osservatorio permanente sul decentramento e sulla cooperazione decentrata in Africa.



	Numero di dipendenti/personale a contratto
	3

	Indirizzo
	Piazza dell’Unità,1

Firenze

	Sito web dell’organizzazione
	http://www.euroafricanpartnership.org

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Supporto alla progettazione;

Collaborazione nella realizzazione delle iniziative, in particolare attraverso le loro promozione e diffusione;
Partecipazione alle attività di formazione previste.



	Nome del Referente 
	Enrico Cecchetti

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Coordinatore del Programma

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel.:  055 238746

Fax: 055 266 6006


	
	Partner 3

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	COSPE – Cooperazione per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università
	ONG- ONLUS

	Finalità ed obiettivi 

Dell’organizzazione
	Il COSPE è nato come Organizzazione Non Governativa nel 1983 per contribuire al superamento delle condizioni di povertà e ingiustizia sociale nel mondo. Dai primi interventi in alcuni Paesi in Africa e America Latina, oggi il COSPE è impegnato nella realizzazione di oltre 100 progetti in 30 Paesi nel mondo, includendo anche interventi in Italia sulla lotta alle discriminazioni e la conquista dei diritti di cittadinanza plurale.

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	In Italia:


Collaboratori a progetto: 50

Dipendenti: 7

Collaboratori occasionali in Italia: 105

Nei paesi d’intervento:

personale espatriato: 31

personale locale: 202

	Indirizzo
	Via Slataper, 10 – 50134 Firenze

	Sito web dell’organizzazione
	www.cospe.it

	Ruolo e coinvolgimento nell progetto 
	 Supporto alla progettazione;

Collaborazione nella realizzazione delle iniziative, in particolare attraverso le loro promozione e diffusione;
Partecipazione alle attività di formazione previste.



	Nome del Referente 
	Lara Panzani

	Ruolo ricoperto dal Referente 
	Vice Segretario Generale e Responsabile progetti Ghana e Somalia

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel: 055-473556
Fax 055- 472806

Mail panzani@cospe-fi.it


	
	Partner 4

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Comune di Peccioli

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente locale

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Il Comune di Peccioli ha riconosciuto da tempo tra le sue finalità la cooperazione internazionale e la solidarietà con altri popoli del Sud del Mondo. 

In questo senso si sono attivati gli interventi di cooperazione decentrata che con il COSPE, la Belvedere s.p.a., l’Università di Pisa, hanno legato in maniera pionieristica il partenariato con le amministrazioni locali, le autorità tradizionali e alcune associazioni presenti nell’area Nzema del Ghana occidentale, rappresentando tuttora un esempio di interazione costruttiva tra i due territori.  

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	 45 dipendenti

	Indirizzo
	Piazza del Popolo, 1, 56037 Peccioli (PI)

	Sito web dell’organizzazione
	www.comune.peccioli.pi.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Collaborazione nella realizzazione delle iniziative.
Partecipazione alle attività di formazione previste.



	Nome del Referente 
	Franco Cavallini

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Vice-Sindaco e Assessore alla Cooperazione Internazionale

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel.: 0587/672604        Fax: 0587/636177     

e-mail: info@comune.peccioli.pi.it


	
	Partner n.5

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	AMREF ITALIA ONLUS

SEZIONE TOSCANA

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	ONG E ONLUS

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	2

	Indirizzo
	VIA DEI SERVI 51 50122 FIRENZE

	Sito web dell’organizzazione
	WWW.AMREF.IT

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Coordinamento Ricerca di terreno Tanzania; Kenya e Uganda;

Supporto all’organizzazione Seminario in Tanzania; 

Partecipazione all’attività di informazione e comunicazione sul territorio toscano

	Nome del Referente 
	DANIELA CUOMO

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	RESPONSABILE SETTORE TERRITORIO

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	0559061520/0559061521

3336757756


	
	Partner n.6

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	CIAI- Centro Italiano Aiuti all’Infanzia –

Sezione Toscana

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	ONG E ONLUS

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	SOLIDARIETA’,COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E ADOZIONE INTERNAZIONALE

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	1

	Indirizzo
	VIA RINUCCINI 29  - FIRENZE

	Sito web dell’organizzazione
	WWW.CIAI.IT

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Organizzazione e appoggio logistico per organizzazione del Seminario sulla Governance in Burkina Faso. Il CIAI puo  mettere a disposizione la propria sede con relativo personale .

Indirizzo Sede CIAI BURKINA Quartier De la Croix Rouge 01 BP 2789

Ougadougou 01

	Nome del Referente 
	RENATA NARDI

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	RESPONSABILE AREA 

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel. 055 330728

Fax 055 3217216

renata.nardi @ciai.it




	
	Partner n.7

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Istituzione Centro Nord Sud

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente pubblico

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Cooperazione decentrata, sostegno alle Politiche territoriali per l’Immigrazione, Attività interculturali

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	10

	Indirizzo
	Via Gioberti, 39 -56124 Pisa

	Sito web dell’organizzazione
	www.centronordsud.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Facilitatori del seminario in Burkina Faso

Partecipazione attività di informazione e comunicazione sul territorio toscano 

	Nome del Referente 
	Alberto Barsacchi

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Direttore

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel 050 540668

Fax 050 3137250

nordsud@sirius.pisa.it


	
	Partner 8

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Dipartimento di Scienze della Politica – Università di Pisa

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Università di Pisa

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Didattica e ricerca

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	v. Serafini, 3 – 56126 PISA

	Sito web dell’organizzazione
	www.dsp.unipi.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Supervisione e collaborazione scientifica

	Nome del Referente 
	Prof. Alessandro Volpi

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Docente di Storia contemporanea – Vice Direttore del Dipartimento di Scienze della Politica

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	050-2212407 – 050-2212491 – 331-1092289


	
	Partner n.9

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Fondazione “Un Raggio di Luce” Onlus

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Fondazione Onlus

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Un Raggio di Luce è una fondazione a scopo umanitario che opera essenzialmente, ma non solo, nei Paesi in Via di Sviluppo. E' stata costituita il 7 gennaio 2004 dall' imprenditore pistoiese Paolo Carrara e dalla sua famiglia e i valori a cui si attiene sono la Responsabilità, la Solidarietà e la Fiducia.

La sua missione è quella di migliorare la qualità della vita delle collettività più svantaggiate con azioni ed aiuti diretti che rispondono in modo mirato ai bisogni concreti dei singoli, delle famiglie e delle comunità.

I beneficiari privilegiati sono le donne e i bambini, soprattutto nel continente africano.

I campi principali di attività sono: il microcredito e le attività economiche che producono reddito; l’agricoltura e l’allevamento; la costruzione di infrastrutture essenziali, l’acqua, l’energia e le comunicazioni; l' educazione e le attività sociali.

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	3 dipendenti

5 persone a contratto

	Indirizzo
	Via Franchetti, 11 - 51100 Pistoia

	Sito web dell’organizzazione
	www.unraggiodiluce.org 

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Collaborazione nella realizzazione delle iniziative, in particolare attraverso le loro promozione e diffusione;
Partecipazione alle attività di formazione previste.



	Nome del Referente 
	Silvia Vienni (supplente: Cristiano Vannucchi)

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile Attività Sociali in Africa

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	tel.  +39 0573 31291

fax. +39 0573 907082

e-mail: silvia.vienni@unraggiodiluce.org (referente)

e-mail: cristiano.vannucchi@unraggiodiluce.org (supplente)


	
	Partner n.10

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Provincia di Livorno

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente pubblico

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	La Provincia di Livorno opera in tutti i settori di competenza istituzionale. Di recente istituzione (anno 2005), l'Assessorato alla cooperazione internazionale (assessore Rocco Garufo)  opera nell'ambito della Cooperazione decentrata allo sviluppo attraverso l'Unità di servizio Cooperazione internazionale (responsabile Laura Del Punta).

Già da alcuni anni, nel solco della tradizione storico-politica della comunità locale,  l'Amministrazione svolge azioni di cooperazione decentrata, solidarietà internazionale e promozione della cultura di pace, ricercando le forme più adeguate di sinergia e di  partenariato con le istituzioni comunali, provinciali, regionali toscane e tutto il variegato sistema di soggetti che ruota intorno al mondo della cooperazione.

La Provincia è quindi attivamente inserita nella politica di cooperazione decentrata della Regione Toscana e partecipa ai seguenti tavoli regionali di coordinamento:

· Africa. La Provincia ha dato vita o partecipa ad iniziative nei seguenti Stati: Senegal (progetti di sviluppo in partenariato con la Regione Toscana e altre Province tra cui il Progetto Medina 2006 per il sostegno alle attività socio - educative nel Comune di Medina – Dakar); nella regione del Saharawi in Marocco (progetto di alfabetizzazione e aiuto alla popolazione “Scuola 12 ottobre” e uno di lotta alla celiachia); Burchina Faso (iniziative nell’ambito del programma europeo Water Facility)
· America Latina (con particolare riferimento al Nicaragua)
· Mediterraneo e Medioriente Palestina ed Israele (partecipazione al progetto “Casa della Toscana” in raccordo con Nevè Shalom – Wahat as Salam e con il Centro Nord Sud della Provincia di Pisa. Tra i vari obiettivi del Piano provinciale di Cooperazione Internazionale, è importante sottolineare  il  sostegno della Provincia al processo di rafforzamento istituzionale per la democrazia e la pace,  indirizzato alla capacità di governance, affrontando i temi dello sviluppo economico locale e dei servizi pubblici locali nelle attività di progettazione. In questo senso la Provincia di Livorno ha aderito ad alcune reti di partenariato insieme alla Regione Toscana ed ai partners locali toscani, fra cui quella relativa al programma Med Cooperation, cui fa riferimento il presente progetto. Le attività in campo internazionale sono molte e variegate,  difficili da sintetizzare in questo brve spazio. Tuttavia riteniamo utile segnalare la costituzione- in conformità al piano regionale di cooperazione della Regione Toscana 2007-2010- di un Forum provinciale della cooperazione e della pace  teso a rafforzare e  ad integrare le capacità progettuali e operative di enti e di organizzazioni livornesi, concentrandone gli sforzi in determinate aree geografiche e tematiche.

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	405

	Indirizzo
	Piazza del Municipio, 4 – 57100 Livorno

	Sito web dell’organizzazione
	www.provincia.livorno.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	a) Partecipazione ai seminari  per la Tanzania ed il Burkina Faso

b) Collaborazione alla organizzazione del ciclo formativo incontri pubblici sul tema decentramento

	Nome del Referente 
	Rocco Garufo

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Assessore alle Politiche ambientali, Caccia, Cooperazione internazionale

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	tel. 0586-257290; Fax. 0586 887676
e-mail: r.garufo@provincia.livorno.it


	
	Partner 11

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Centro Sviluppo Umano onlus

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	ONLUS

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Il Centro Sviluppo Umano onlus  è un’Associazione di volontariato.

 E’ nato per informare e sensibilizzare sulle problematiche della mondialità, pace, e per svolgere progetti di aiuto allo sviluppo nei Paesi del Sud del mondo.



	Numero di dipendenti/personale a contratto
	Tutti volontari.

	Indirizzo
	Via Antonio Fratti N° 18 – 55049 VIAREGGIO

	Sito web dell’organizzazione
	www.csuonlus.org

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Promozione e diffusione dell’iniziativa – Supporto organizzativo attività di formazione ed agli eventi pubblici che si terranno  in Toscana – Disseminazione dei risultati

	Nome del Referente 
	Silvano Orlandi

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Tesoriere e Responsabile progetti Burkina Faso.

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	0584 32276  E-mail: orlandi@ats.it


	
	Partner 12

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Associazione Asso-Fatick Pistoia

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	ONLUS

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	La nostra associazione ha per obiettivo il rafforzamento della relazione economica e culturale fra la regione di Fatick e Pistoia


	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	Via di Montecarlo N° 2 – Pescia 51012 

	Sito web dell’organizzazione
	www.assofatickpistoia.com

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Promozione e diffusione dell’iniziativa – Disseminazione dei risultati

	Nome del Referente 
	Fall Mafall

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Presidente

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	0572 453477 329-7225210  E-mail: assofatickpistoia@msn.com


	
	Partner 13

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Comune di Firenze Consiglio di Quartiere 1

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente locale

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Gestione dei servizi di base e alla persona, ecc… secondo i criteri direttivi deliberati dal Consiglio Comunale

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	120

	Indirizzo
	Piazza Santa Croce, 1 FIRENZE

	Sito web dell’organizzazione
	www.comune.fi.it/quartiere1

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Promozione e diffusione dell’iniziativa – Supporto organizzativo attività di formazione ed agli eventi pubblici che si terranno  in Toscana – Disseminazione dei risultati

	Nome del Referente 
	Carmela Abbate

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile unità complessa area multiculturale e ludoteche

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	055-2767628 fax 055-2767660 c.abbate@comune.fi.it


TANZANIA

	
	Partner 14

	Official name of the organization 
	Chamwino District Council

	Kind of Organization

(Governmental organization, university, NGO, ..)
	District Local Authority

	Purposes and objectives of the organization
	· The overall objective is to improve the delivery of services to the public and the main strategy to do so is decentralisation. 

· The reason for the devaluation of roles and authority by the Central Government and the existence of the Local Government will be the latter’s capacity and efficiency in delivery services to the people.

· Local Government Councils will be free to make policy and operational decisions consistent with the laws of the land and government policies without interferences by the Central Government institutions.

The strength and effectiveness of the Local Government institutions will be underpinned by:

the resources and the authority necessary to effectively perform the roles and functions that they have been mandated to perform by the local people and by Central Government;

adequate appropriately qualified and motivated staff recruited and promoted exclusively on basis of merit; 

the necessary training and professionalism;

the capacity to operate efficiently and cost effectively.

The Local Government is also responsible to:

facilitate the participation of the people in deciding on matters affecting their lives, planning and executing their development programmes; and

foster partnerships with civic group.

	
	· 

	Number of employees
	 About 2,500 employee of the District Council

	address
	Chamwino District Council, PO Box 1126, Dodoma

	Web site
	NA

	Person of reference
	Ms Jane Senga

	His/her role inside the organization
	District Executive Director (DED)

	His/her Tel/Fax/e-mail 
	+255 26 2321449


	
	Partner 15

	Official name of the organization 
	Bahi District Council

	Kind of Organization

(Governmental organization, university, NGO, ..)
	District Local Authority

	Purposes and objectives of the organization
	· The overall objective is to improve the delivery of services to the public and the main strategy to do so is decentralisation. 

· The reason for the devaluation of roles and authority by the Central Government and the existence of the Local Government will be the latter’s capacity and efficiency in delivery services to the people.

· Local Government Councils will be free to make policy and operational decisions consistent with the laws of the land and government policies without interferences by the Central Government institutions.

The strength and effectiveness of the Local Government institutions will be underpinned by:

the resources and the authority necessary to effectively perform the roles and functions that they have been mandated to perform by the local people and by Central Government;

adequate appropriately qualified and motivated staff recruited and promoted exclusively on basis of merit; 

the necessary training and professionalism;

the capacity to operate efficiently and cost effectively.

The Local Government is also responsible to:

facilitate the participation of the people in deciding on matters affecting their lives, planning and executing their development programmes; and

foster partnerships with civic group.

	
	· 

	Number of employees
	About 2,800 people

	address
	Bahi District Council, PO Box 299, Dodoma

	Web site
	NA

	Person of reference
	Ms Beatrice Musomisi

	His/her role inside the organization
	District Executive Director (DED)

	His/her Tel/Fax/e-mail 
	+255 26 2321655


	
	Partner 16

	Official name of the organization 
	Kilindi District 

	Kind of Organization

(Governmental organization, university, NGO, ..)
	District Local Authority

	Purposes and objectives of the organization
	· The overall objective is to improve the delivery of services to the public and the main strategy to do so is decentralisation. 

· The reason for the devaluation of roles and authority by the Central Government and the existence of the Local Government will be the latter’s capacity and efficiency in delivery services to the people.

· Local Government Councils will be free to make policy and operational decisions consistent with the laws of the land and government policies without interferences by the Central Government institutions.

The strength and effectiveness of the Local Government institutions will be underpinned by:

the resources and the authority necessary to effectively perform the roles and functions that they have been mandated to perform by the local people and by Central Government;

adequate appropriately qualified and motivated staff recruited and promoted exclusively on basis of merit; 

the necessary training and professionalism;

the capacity to operate efficiently and cost effectively.

The Local Government is also responsible to:

facilitate the participation of the people in deciding on matters affecting their lives, planning and executing their development programmes; and

foster partnerships with civic group.

	Number of employees
	 

	address
	Kilindi District Council, PO Box 18, Songe-Kilindi

	Web site
	

	Person of reference
	Mrs Kudra Mwinyimvua

	His/her role inside the organization
	District Executive Director (DED)

	His/her Tel/Fax/e-mail 
	+255 26 2321564


	
	Partner 17

	Official name of the organization 
	AFRICAN MEDICAL AND RESEARCH FOUNDATION (AMREF) - TANZANIA

	Kind of Organization

(governamental organization, university, ngo, ..)
	NON-GOVERNMENTAL NOT-FOR-PROFIT

	Purposes and objectives of the organization
	Vision: Better Health for the People of Africa

Mission: AMREF is committed to improving health and health care in Africa. We aim to ensure that every African can enjoy the right to good health, by helping to create vibrant networks of informed and empowered communities and health care providers working together in strong health systems

	Number of employees
	229

	address
	AMREF

Ali Hassan Mwinyi Road Plot 1019

P.O. Box 2773

Dar Es Salaam, Tanzania

	Web site
	http://tanzania.amref.org

	Person of reference
	Dr Florence Temu

	His/her role inside the organization
	Head of Programmes

	His/her Tel/Fax/e-mail 
	+255 22 2116610 / fax:+255 22 115823 / FlorenceT@amreftz.org


BURKINA FASO

	
	Partner 18

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Alliance des Maires et Responsabiles municipaux pour des actions communautaires contre le VIH/SIDA/IST(AMICAALL)

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Rete di Sindaci

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Condotta e facilitazione della messa in opera di risposte coordinate e multisettoriali  all’epidemia a livelli locale in complementarietà ai piani nazionali (Piano multisettoriale nazionale, sistema di coordinazione nazionale sistema di monitoraggio e valutazione) 

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	2 Sindaci Responsabili del Segretariato di coordinazione

	Indirizzo
	s/c Associazione Municipalità del Burkina Faso, 

AMBF , 70 ROND POINT 6,30 CITE’ AN II, 01 BP 6203 OUAGADOUGOU Burkina Faso

	Sito web dell’organizzazione
	

	Nome del Referente 
	Mme DRABO OUEDRAOGO ZENABO 



	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Presidente AMICAAL Burkina faso



	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Alliance.amicaall.bf@fasonet.bf


	
	Partner 19

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	District Sanitaire de Boulsa province du Namatenga Burkina Faso

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Governamental organisation

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Redire la morbidité et la mortalità liées au VIH/SIDA 

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	145

	Indirizzo
	BP 400 CMA Bolsa Burkina Faso

	Sito web dell’organizzazione
	

	Nome del Referente 
	DJIGUIMDE Aristide Arthur K.



	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Adjoint au médecin-chef du district



	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Ristose2000@yahoo.fr district.bolsa@yahoo.fr 


18. Funzionamento del partenariato – max. ½ pagina 
a) Indicare i meccanismi di coordinamento del progetto, i ruoli ed i compiti dei vari partner e gli strumenti di gestione della comunicazione delle informazioni. Specificare la struttura di funzionamento del partenariato e le procedure che si intende porre in essere per la gestione del progetto. 

Il Gruppo di Lavoro ha promosso e coordina il progetto attuando una costante attività di informazione nei confronti di tutti i soggetti che in vario modo partecipano.

Al proprio interno il GdL ha identificato un comitato tecnico che si occuperà del coordinamento, dell’organizzazione e della gestione operativa delle azioni previste.

b) Indicare le modalità e le cadenze per lo scambio delle informazioni e la creazione di eventuali strumenti e/o procedure ad hoc per la gestione della comunicazione. 

Il Gruppo di Lavoro si riunirà periodicamente per il monitoraggio delle attività e l’approvazione delle linee di azione. In caso di necessità verranno inviati mediante posta elettronica documenti e/o informazioni, anche mediante il segretariato tecnico della Cooperazione decentrata.

c) Specificare, inoltre, gli accordi relativi alla gestione e alla proprietà (durante l’esecuzione e dopo la conclusione del progetto) degli eventuali beni acquisiti.

Non si prevede l’acquisizione di beni per la realizzazione del progetto.

19. Diffusione dei risultati e visibilità del contributo della Regione Toscana 
Indicare le modalità che il progetto intende porre in essere per garantire la diffusione dei risultati dell’iniziativa e per assicurare la visibilità della Regione Toscana. La descrizione  dovrà essere sufficientemente dettagliata indicando il o i target group per la diffusione dei risultati (es. opinione pubblica regionale, comunità accademica, segmenti della società civile impegnati nel volontariato, …), indicando le attività che si intende concretamente porre in essere per informare il summenzionato target group (es. conferenza regionale, produzione di brochure, redazione di articoli giornalistici…) e per assicurare la visibilità del contributo della Regione Toscana.

Si prevedono le seguenti azioni per la diffusione dei risultati:

· Realizzazione di almeno 3 eventi pubblici sul territorio toscano rivolti a tutta la cittadinanza e in particolare ai membri di istituzioni, ong, associazioni di volontariato impegnate nella cooperazione e nella solidarietà con l’Africa Sub-shariana 

· Realizzazione di una conferenza finale 

· Realizzazione di materiale informativo, che sarà diffuso in occasione del seminario e degli eventi pubblici

· Realizzazione di articoli informativi sul progetto da far uscire sui notiziari degli enti coinvolti (es. percorsi di cittadinanza, Aut & Aut, ecc….) 

· Realizzazione di conferenze e comunicati stampa per diffondere i risultati del progetto attraverso i media toscani e nazionali.

Target group:

amministratori pubblici

tecnici e funzionari degli Enti Locali

Fondazioni bancarie

Società civile impegnata nella cooperazione

Parrocchie e associazionismo cattolico

ONG e associazioni

PIANO FINANZIARIO

20.a. Costo totale del Progetto 
€ 60.000 

20.b. Budget (v. allegato 1) 
20.c. Finanziamento richiesto alla Regione Toscana
€ 45.000

Indicare il finanziamento richiesto alla Regione Toscana per l’intera durata del progetto.

20.d. Altre fonti di finanziamento 

	Nome ente finanziatore 
	
	Importo 
	

	
	Contanti
	
	
	Valorizzazioni

	1. 
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


20.e. Riepilogo dei costi previsti per il periodo di implementazione delle attività progettuali e indicazione dei finanziatori e dei finanziamenti richiesti 

	
	
	
	


	
	Anno 2008
	Anno 2009

	Proponente

	Anci Toscana
	2200
	

	Partner locali 

	Partner locale 1
	
	

	Partner locale 2
	
	

	…
	
	

	Altri Partner 

	Altri partner
	12800
	

	Regione Toscana

	Contributo RT
	35.000
	10.000

	Altri finanziatori

	Finanziatore x
	
	

	…
	
	


	T O T A L E 
	50.000
	10000


DOCUMENTI DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE AL FORMULARIO

· Budget del progetto per voci di spesa e budget del progetto per attività.

· N..... letter.... di partecipazione de... partner locali. 
· N.....letter.... di partecipazione de...partner Toscani/Nazionali/Internazionali.
DOCUMENTI DA ALLEGARE FACOLTATIVAMENTE AL FORMULARIO

· Schema dell’albero dei problemi e/o degli obiettivi.

Data

                                                                  Qualifica, Firma e Timbro








       Soggetto Attuatore



� The seminar was attended by mayors, the chairman of the Dar-es-Salaam City Commission, and municipal leaders from Der-es-Salaam, Dodoma, Arusha, Tanga, Mbeya, Morogoro, Iringa, Moshi, Tabora, Mwanza, and Zanzibar.


� Dichiarazione emanate dalla AMICAALL (Alliance of Mayors and Municipal Leaders on HIV/AIDS in Africa) in occasione della propria costituzione.


� A titolo di esempio, possiamo citare la World Bank che riserva grande importa a questo tema. 


� Cfr. la Dichiarazione ddi Kigali sulla capacity building dei leaders per il decentramento e la riduzione della povertà nell’Afria sub-saharian, 8 Luglio 2005 e  di quella di Maseru del 2006
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